
IN ITALIA 

Trapani, incontro antimafia 

Parola di giornalisti: 
«Il coraggio di Rostagno 
non morirà con lui» 
•La stampa nazionale ricorda Rostagno» questo il 
titolo della diretta trasmessa ieri mattina a Trapani, dai 
microfoni dell'emittente Rtc dove lavorava il giornali 
sta assassinato dalla mafia Sono intervenuti Pansa 
vicedirettore di «Repubblica», Rinaldi direttore di 
•Panorama», Vaccan, direttore dell «Europeo», Bri 
glia, vicedirettore di «Epoca» Pagliaro, redattore ca
po dell'«Espresso» 

DAI NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O O A T O 

mt TRAPANI È tornato tutto 
come prima 11 sacrificio di 
Mauro Rostagno si i dìmo 
strato Inutile e gratuito I pò 
tentati maliosi - ma non solo 
quelli - sono tornati ad alzare 
la testa spavaldi e arroganti 
c o m e se nulla (osse accaduto 
Ancora una volta sono stati 
sufficienti un palo di killer ben 
diretti per mettere a tacere 
una voce scomoda che n 
schiava di smuovere le acque 
più del necessario Colpisce 
subito, appena 60 giorni d o p o 
I agguato in cui cadde II gior 
nalista Rostagno la rassegna 
zlone quasi innata dei trapa 
nasi mescolata a quell allievo 
limento della speranza che si 
registra puntualmente in tutte 
le el it i siciliane ali Indomani 
di un delitto più eclatante del 
solito, quando ad essere col 
pila e una personalità nota 
stimata dalla gente una per 
sona per bene II motivo di 
questa sfiducia e è Ed e con 
creto legittimo statistica 
mente meno martoriata di Pa 
termo (nel senso che qui Cosa 
nostra assesta i suol colpi 
mortali non più di una volta 
ali anno) Trapani vede co 
munque ripetersi sempre l i 
dentice copione Articoli più 
o meno infiammati denunce 
clamorose, grandi ondate 
emotive « p o i - di solilo tre 
«lami dopo - il nulla assoluto 

La premessa era necessaria 
per •piagne come ieri i trapa
nesi abbiano finalmente vissu
to un esperienza inedita per 
certi versi traumatica - verreb
be voglia di dire - quanto la 
stessa eliminazione del corag 
«toso Rostagno Sono giunti a 
Trapani per Una trasmissione 
in diretta dal mlerelonl di Rtc 
i direttori di «Panorama* e 
dell «Europeo» il vicediretto 

re *^Sfè*>fl red**°ffi **•-, p o dell «Espresso, e Giam 

io e "guidalo il dibattilo Non 
resterà un Resto isolato di soli
darietà In tutta Italia si è or 
mal diffusa la consapevolezza 
che Trapani non rappresenta 
un rivolo periferico dell In 
treccio mafioso che ha la sua 
culla a Palermo Pensi è la s e 
de di un santuario di immensi 

traflici Illeciti di fronte al quale 
è bene che tutti tengano gli 
occhi aperti Rostagno prima 
di altri I aveva capito E rap 
presentava - secondo una 
delle immaginlusate da Pansa 
- il fedele cane da guardia 
della «fattoria del cittadino» 
perennemente minacciata da 
potenze oscure e inquietanti 

Che vuol dire allora tornare 
a Trapani? In che modo sarà 
colmato un vuoto professio 
naie ancor prima che umano7 

Potremmo definire I indica 
zione (emersa len dal dibatti 
to) una specie di gemellaggio 
fra grandi testate e questa 
emittente locale che Rosta 
gno era riuscito a trasformare 
in un micidiale strumento non 
solo di denuncia ma di risve 
glio le coscienze O - se si 
preferisce - una specie di 
ponte aereo che rifornisca 
quotidianamente Trapani di 
•notizie fresche» Scrivere a 
Trapani e mot lo difficile Seri 
vere su Trapani è altrettanto 
complicato Ma è bene che i 
clan sappiano che dora In 
avanti sari più difficile na 
scondere insabbiare o stra 
volgere la verità 

Pur consapevoli di non re 
carsi a combattere alcuna 
guerra santa Claudio Rinaldi 
(Panorama) Lanfranco Vac 
cari (Europeo) Ninni Triglia 
(Epoca) e Paolo Pagliaro 
0 Espresso) hanno motivato 
e ribadito la loro scelta di of 
frlre un contributo tangibile 
per evitare che II segno lascia 
to dal lavorò e dalla presenza 
a Trapani di Rostagno sia can 
celiato dal tempo Se quella 
voce rappresentava la goccia 
che scavava la pietra - hanno 
detto in tanti • vuol dire che 
sarà necessario moltiplicare 
quelle gocce Fuor di metafo 
ra la società civile trapanese 
fonie sta finalmente assisten
d o ad un nuovo copione E 
? ireste per dire come andrà a 
mire certamente si sta nco 

minclando in maniera miglio 
re che nel passato Francesco 
Cartella che ha intanto preso 
il posto di Rostagno in televi 
sione len mattina era visibil 
mente soddisfatto Come lui 
tutti i ragazzi della comunità 
Saman 

Arbitro del confronto II consigliere istruttore: 
Carmelo Conti, presidente «Il pool deve sopravvivere 
della Corte d'appello: Resta uno solo il processo 
«Colloquio chiarificatore» per i delitti politici» 

Falcone e Meli feccia a feccia 
Risultato: un compromesso 
Falcone e Meli, faccia a faccia Si sono incontrati len 
davanti a Carmelo Conti, pnmo presidente di Corte 
d appello.dopo due mesi di dunssime polemiche «Un 
incontro chiarificatore», I ha definito Conti Un dato 
certo il pool non sarà smantellato come avevano 
chiesto Falcone e gli altn giudici Come in una com
media pirandelliana, il consigliere istruttore e ora di
ventato ti primo tifoso dello staff antimafia 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO Da ieri il pool 
antimafia guidato da Giovanni 
Falcone ha un estimatore in 
più è Antonino Meli capo 
dell ufficio istruzione di Paler 
mo ed indiscusso protagoni 
sta dell infinito «caso Paler 
mo» Dopo due mesi di gelo 
di attacchi e di repliche i due 
antagonisti si sono ritrovati 
faccia a faccia Convocati 
d urgenza ieri a mezzogior
no dalla massima automa del 
Palazzo di giustizia di Paler 
mo il primo presidente di cor 
te d appello Carmelo Conti 
Doveva essere un incontro 
chiarificatore dopo I ultima 
ondata di roventi polemiche 
cominciata con I audizione di 
Meli davanti al comitato n 
stretto della commissione an 
timatia (vedi caso Costanzo) 
e culminata con 1 invio della 
lettera con cui gli uomini del 

pool chiedevano al loro ca 
putrido di dichiarare conctu 
sa I esperienza dello staffanti-
mafia In realtà poco è stato 
chiarito dopo un ora e mezzo 
di colloquio Meli è nmasto 
ancorato alle proprie posizio 
ni Falcone ha invece dovuto 
prendere atto che il pool non 
sarà smantellalo continuerà a 
lavorare sul processo 1817 (la 
summa di tutte le inchieste 
antimafia) ma dovrà comun 
que sempre sottostare al con 
trailo del capo dell ufficio Si 
dirà a cosa è servita allora la 
mediazione del presidente 
Conti' Fondamentalmente 
I incontro di Ieri avrebbe ri 
sposto ad una esigenza awer 
tita dallo stesso Conti arrivare 
martedì prossimo davanti al 
comitato antimafia del Csm 
con le idee chiare ma sopra! 
tutto avendo la possibilità di 

affermare che rutto è stato ap 
pianato secondo le direttive 
espresse dello stesso Consi 
glio superiore della magistra 
tura con il documento di com 
promesso dello scorso 17 set 
tembre II Csm In quel docu 
mento pur nconoscendo a 
Meli I autorità di capo dell ut 
ficio sostenne che II patrimo
nio d esperienza del poo/non 
poteva essere disperso, ma 
che al contrano andava gelo 
samente custodito ed mere 
mentalo La mediazione di 
Carmelo Conti ieri è dunque, 
stata tutta sulle posizioni di 
Meli il quale è improwisamen 
te diventato tifoso del pool 
battendosi per la sua sopravvi 
venza ma anche per il suo am 
pliamento E un Meli medito 
sorridente e spiritoso si è poi 
presentato ai cronisti affer 
mando «Il pool deve per (or 
za sopravvivere e peri risulta 
ti che ha dato non può essere 
assolutamente smantellato 
Semmai può essere ampliato» 
Un idea quella dell inserì 
mento di altn giudici istruttori 
del gruppo antimafia che Me 
li ha coltivato fin dal pnmo 
momento in cui si e seduto 
sulla poltrona che era stata di 
Rocco Chinnid prima e di An 
tonino Caponnetto poi Unul 
tenore conferma dunque 
che nell incontro di ieri Meli 
non ha ceduto di un solo pas

so mentre a Falcone sarebbe 
stato ricordato quanto il Csm 
aveva deliberato a settembre 

«La proposta di Falcone -
dice ancora Meli - e un modo 
di rivedere certi aspetti del 
momento perchè quello del 
pool è collegato al problema 
dei processi L assegnazione 
delle inchieste avverrà secon 
do legge cioè è il capo del 
I ufficio che assegna i processi 
a se stesso e ai singoli magi 
strati e può delegare anche al 
tn» Il passaggio è Importante 
e Meli lo dice tutto d un fiato 
•Quando si tratta di un prò 
cesso molto complesso che 
non può essere istruito da un 
solo giudice, allora deve en 
trare in funzione II pool ami 
mafia Ma perche lo sfa/Tanti-
mafia possa funzionare o c 
corre che il capo dell ufdcio 
assegni a se stesso it proces
s o perchè solo il capo ha per 
legge II potere di delega» 
Che cosa significa lutto ciò? E 
soprattutto che fine farà il 
procedimento collettore 
1817' Il significato potrebbe 
essere il seguente il pool con 
tinuerà a sopravvivere istruirà 
tutti i filoni di inchiesta conte 
nuli nel 1817, e soltanto in un 
secondo tempo (tra non me 
no di un anno) le inchieste an 
timafia verranno assegnate ai 
singoli magistrati come nchie-

sto da Falcone e compagni 
Dice Meli «Non si può frazio
nare un processo come il 
1817 la cui istruzione è stata 
condotta unitariamente da un 
gruppo di giudici su delega 

el capo dell ufficio al quale 
compete il dintto-dovere di vi 
gilare sull andamento del la 
voro lo debbo essere intor 
malo di tutto quello che si fa 
nel corso dell istruttoria per 
che sono il responsabile e 
posso intervenire in qualun
que momento per dare Indi
cazioni e suggenmenti In un 
lavoro cosi complesso quii 
cosa può sfuggire poiché nes
suno di noi è Padreterno» Co
me dire il capo sono io, I ulti 
ma parola spetta a me molo 
non pool In cosa sarebbe 
consistita allora la mediazio
ne? Lo spiega il presidente 
Conti «luttala nostra fatica-
dice il primo presidente di 
Corte d appello - e slata indi
rizzata nel senso di dare cor
po a quello che il Csm ha deli 
borato la possibilità di convi 
venza tra il potere e la respon 
sabilità del capo dell ufficio e 
1 essenziale funzione del pool 
al quale garantiremo la prose 
ciizione delia sua fatica corag 

Siosa e feconda nell interesse 
elle istituzioni» Falcone e 

compagni non fanno com 
menti Forse la via del silen 
zio in questo momento è tu
nica praticabile 

Arriva in Cassazione il «caso Bologna» 
Undici magistrati bolognesi della Procura della Re
pubblica e dell'Ufficio istruzione sono stati convocati 
a Roma dal sostituto procuratore generale della Cor
te di cassazione Antonio Martinelli Devono rispon
dere dell'accusa, rivolta loro dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Giuliano Vassalli, di aver manifestato soli
darietà a un ufficiale dei carabinieri trasferito d'impe
rio con un provvedimento considerato punitivo 

MARCO M A N D O 

e tà ROMA Qualcuno I ha già 
definito II «caso Bologna» Di 
certo sta scuotendo gli am 
bientl giudiziari e non solo 
quelli del capoluogo emilia 
no Ieri mattina sono sfilati a 

Roma davanti al sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione Antonio Martine! 
li dieci degli undici magistrati 
bolognesi nei cui confronti il 
ministro della Giustizia Giulia 

no Vassalli ha aperto nel giù 
gno scorso un inchiesta diaci 
pitture Sono i sostituti procu
ratori Alberto Candì, Attillo 
Dardanl, Giovanni Spinosa 
Massimiliano Serpi, Libero 
Mancino, Claudio Nunziata, 
Iolanda Ricchi e 1 giudici 
istruttori Daniela Magno!) 
Giovanni Pilati Adriana Sca 
«mozz ino e Leonardo Grassi 
(Ieri assente perchè Indispo
sto) Rappresentano di latto i 
due ter» della Procura e la 
metà dell ufficio istruzione 

Tutto è cominciato nel mar 
zo scorso quando II maggiore 
dei carabinieri Daniele Boni] 
glioli del nucleo operativo fu 
trasferito In un altra sede In 
modo inatteso L ufficiale era 

impegnato In un inchiesta de
licata che a quanto pare coin 
volgeva anche pereonaggl In
sospettabili Gli undici magi
strati sottoscrissero allora un 
documento in cui esprimeva
no solidarietà ali ufficiale e 
perplessità per le modalità e 
le motivazioni solo In parte 
conosciute del prowedlmen 
to La lettera tu inviata al capo 
della Procura della Repubbti 
ca bolognese Ugo Andrea at 
procuratore generale Giorgio 
Gabblati. e ai vertici dell Ar
ma, Con I accusa di anomale 
ingerenze dei magistrati nel 
campo di competenza di 
un altra automa giunse anche 
al Csm alla Cassazione e al 
ministro Vassalli EI inchiesta 

disciplinare a quanto pare su
bito archiviata dalla Cassazio
ne sarebbe stata riaperta pro-
pno per iniziativa del ministro 
Vassalli 

I magistrati bolognesi alien 
dono ora che la Cassazione 
decida se archiviare tutto de-
fintivamente oppure se affida
re il caso alla commissione di
sciplinare del Csm Sembra 
che I indirizzo più probabile 
sia il primo «Occorre chiarire 
- ha detto Giovanni Palomba-
nni presidente di Magistratu
ra democratica e difensore 
dei giudici inquisiti - quali t i » 
no le reali motivazioni di que
sti interventi punitivi nei con
fronti deli ufficiale e dei magi 
strati» 

mmwm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

• • g e i 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare par quanto riguarda I odierna situazione me
teorologica sull'Italia a lui bacino dal Mediterraneo La 
nostra penisola è ancora compresa entro un area di alta 
pressione atmosferica Immediatamente ad ast corre un 
flusso freddo dell Europa centro-orientale verso la regio 
ni balcaniche, immediatamente ad ovest corra un flusso 
caMo ad umido dal Mediterraneo accidentale verso la 
Franala e la gran Breatagna in aagno al flusso caldo è 
inserita una perturbazione in lento movimento verso la 
nostra Dannala 

TEMPO raEVMTO; « tempo odierno sull Italia sarà ovun
que caratterizzato dalla presenza di formazioni nuvolose 
•regolarmente distribuite a tratti accentuate a tratti al
ternate a schiarita L attività nuvolosa sari più frequenta 
lungo la fascia adriatica a ionica a sulla regioni meridio
nali ma durante II corso della giornata twiderl ad Inten
sificarsi anche sulla Sardegna e sulla ragioni tirreniche. 
Sulle pianure del nord e in minor misura su quella dai 
centro si avranno riduzioni della visibilità per la presenza 
di nebbie in accentuazione durante la or* più fredde La 
temperatura inaura ad aumentare sia per quanto riguar
da I valori minimi aia par quanto riguarda i valori massi
mi 

VENTI- deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali 

M A R I mossi il basso Adriatico a io Ionio leggermente 
mossigli altri mari 

DOMANI : gradualaJntarjaifieazion* dalla nuvolosità auge 

„ rèjtonl fnvMbnafl In urtarle™ aumento la temperatura 
MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: I valori della temperatura al 

porteranno su valori normali dal periodo stagionai* «fi* 
stiamo attraversando, mentre il tempo sarà Barattar l i u 
to d * prevalenza di nuvolosità * d i precipitazioni eh» 
dalla f f scia occidintal* dalla nostra pwlsola al trasfari 
ranno gradue!m*nte varia quella oriamolo 

RITORNA IL NATALE DORO, PBJ DORO CHE MAI. 
II Grande Concorso Natale d'Oro Melcgam si (a sempre più 
grande Quest'anno mette in palio ben 3000 splendidi premi! 
Come vincerli? Ecco l'occorrente assicuratevi una d'elle tante 
delizie Melcgam Fatto questo, la cartolina e gii nelle vostre 
mani Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 
spedite il tutto entro U 15 (ebbra» 1989 Voua, il gioco è (atto! 
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